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Per 1° Estero si aggiungono le maggiori spese La / 


Documenti gevernativi 


Attesa la sua speciale importanza, 
pubblichiamo il testo del R. Decreto 
22 corrente, relativo all’ imposta del- 
la ricchezza mobile. 


VITTORIO EMANUELE IL 
per grazia di Dio e per volontà della 
Nazione Re d' Italia 


Visia la legge 11 agosto 1870, Nu- 
mero 5784, Allegato N, per l'applica- 
zione della imposta sui redditi della 
ricchezza mobile; 

Visto il regolamento approvato con 
real decreto deli 25 agosto 1870 N. 5828; 

Sulla proposta del Ministro delle Fi- 
nanze, 

Abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue: 

Art. 1. I pagamenti delle quote di 
imposta sui redditi della ricchezza 
mobile, del decimo, delle relativo ad- 
dizionali e delie pene pecuniarie as- 
segnate ai contribuenti nei ruoli prin- 
cipali del 1871, si faranno in sei rate 
eguali, che scadranno: 

La prima, l’ultimo giorno del mese 
successivo a quello in cui sarà pub- 
blicato il ruolo; 

La seconda, il 15 agosto; 

La terza il 15 settembre; 

La quarta, il 15 ottobre; 

La quinta, il 15 novembre, e 

La sesta, il 15 dicembre. 

Art. 2. Le quote d'imposta, decimo, 
addizionali e pene pecuniarie inscritte 
nei ruoli supplettivi del 1871 saranno 
pagate in due rate eguali che sca- 
dranno: la prima l' uitimo giorno del 
mese successivo al mese in cui il ruolo 
sarà pubblicato e la seconda |’ ultimo 
giorno del quarto mese successivo a 
quello della pubblicazione del ruolo. 

Però il pagamento delle quote in- 
scritte nei ruoli suppletivi che saranno 
pubblicati prima del 31 agosto 1871 
potrà essere dagli intendenti di finan- 
Za repartito in tre o quattro rate e- 
guali, con che ì’ ultima scada il 31 
dicembre 1871. 

Ordiniamo ec. ec. 


NOTIZIE DI PARIGI 


Il Times ha da Parigi, 24: 

Nessun disordine stamattina, ma sui 
boulevards le botteghe rimangono tut- 
tora chiuse. La fiducia fu parzialmente 
ristabilita ieri sera, ed i boulevards 
riacquistano il loro aspetto usuale. 
Molti dei principali caffè e ristoratori 
che erano rimasti chiusi la sera pre- 
cedente furono riaperti. È 

Il partito di Montmartre, tuttavia 
diceva di attendersi ad un attacco nel- 
la notte per parte dei battaglioni riu- 
niti al Grand Hòtel come quartier ge- 
nerale, e che si asseriva contassero 
3000 uomini ben provvisti di cannoni 
e di mitragliatrici. 

Forti picchetti erano ad ora tarda 
di guardia lungo la via della Paix 
presso la nuova casa dell' Opera. 

La piazza Vendòme è occupata da 
un grosso corpo di truppe e protetta 
da barricate e cannoni. 


Si pubblica 


eccettuati 
i Festivi 


L' Hòtel de Ville è ancora meglio 
fortificato, ma la circolazione attra- 
verso le barricate non è impedita colà 
come sulla piazza Vendòme. 

Un piccolo conflitto ebbe luogo ieri 
vicino alla Borsa fra gli uomini delle 
Buttes di Montmartre, ed il partito 
dell'ordine. Furono tirati alcuni colpi 
© feriti tre uomini. 

Gli uomini di Montmartre furono 
tuttavia soverchiati, disarmati e fatti 
prigionieri. 

Furono presi loro due vagoni cari- 
chi di fucili. 

Lo scontro produsse un grande pa- 
nico nel vicinato, e tutte le case fu- 
rono sull' istante chiuse, e le strade 
deserte. 

Il Comitato centrale ha pubbiicato 
un proclama, in cui si dice, che nu- 
merosi agenti bonapartisti ed orlea- 
nisti furono scoperti, che distribuivano 
denaro collo scopo di sedurro gli abi- 
tanti, e distorli dai loro doveri, ma 
che qualunque individuo convinto di 
corruzione o di tentativo di corruzione 
sarà immediatamente condotto davanti 
il Comitato centrale della guardia na- 
zionale. 

Un avviso all’ Hotel de Ville dice, 
che qualunque individuo sorpreso nel- 
l'atto di rubare sarà immediatamente 
ucciso. L'avviso porta per epigrafe: 
« Morte ai ladri ». 

— Leggiamo nel giornale Le Soir: 

Si calcola che il danaro, che fu tro- 
vato a Parigi dagli insorti non sor- 
passa i tre inilioni, tutto il resto potà 
essere salvato dal governo. 

Si dice tuttavia che essi promettono 
alla guardia nazionale di continuare 
loro il pagamento del soldo che rap- 
presenta 500,000 franchi ogni giorno. 

Si è anvunziato, che il gran-libro 
era stato bruciato. Questa notizia pare 
si confermi; ma noi crediamo essere 
in grado di affermare che il governo 
ne possiede una copia, che potò essere 
trasportata a Versailles. 
——————___——_m 

L’ESERCITO PRUSSIANO 
IN FRANCIA 


Ricaviamo dai giornali tedeschi il 
seguente quadro della situazione del- 
l’esercito prussiano in Francia: 

In vista della probabile rinnovazione 
delle operazioni non hanno per ora 
oltrepassato il confine germanico che 
le divisioni mobili della landwehr e 
della riserva, e anche questi solamente 
in parte. Totalmente trovansi ancora 
sul suolo francese i corpi di armata 
di linea, le cui forze vennero mante- 
nute in istato di guerra mediante l’in- 
vio di rimpiazzo. 

I corpi e le divisioni dell’ esercito 
occidentale, comandato dal granduca 
di Mecklemburgo e dell’ esercito della 
Mosella che stava sotto gli ordini del 
principe reale di Sassonia, sono di 
nuovo entrati nell’ ordine delle primi- 
tive tre armate tedesche. Oltre a que- 
sti esistono ancora il corpo di assedio 
di Belfort, che era stato diretto indie- 
tro e comandato da Manteuffel, le di- 
visioni di riserva ed il 2.°, 3.* e 12° 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affranca 

Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima del 
s' intende prorogata l' associazione. 

Le inserzioni si ricevono a_Centes 
Apnunzi a Centesimi 15 per linea. 

L' Uficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. %4. 
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corpo dell'armata meridionale , come 
pure i reggimenti stati distaccati dai 
corpi mobili, per occupare i paesi con- 
quistati, reggimenti che in circostanze 
di guerra formeranno due corpi indi- 
pendenti. 

Nel territorio fluviario fra la Senna 
@ l’Aisne possono riguardarsi come 
concentrati il primitivo 2.* e 3.° eser- 
cito tedesco , ovvero la guardia prus- 
siana, il 3.°, 4.°, 5.°, 6.°, 9.°, 10.* 6 11.° 
corpo sassone ed il 1.° e 2.* corpo ba- 
varese, in totale undici corpi tedeschi 
e sei divisioni di cavalleria. Fra il 
fiume Somma e ls Mosa stanno il 1.° 
e 2°. corpo del preesistito primo eser= 
cito tedesco e due divisioni di caval- 
leria, mentre la divisione virtember- 
Ghese e quella assiana compresa nella 
sua riforma hanno forse già raggiunta 
la Mosella. 

In caso di bisogno l'esercito tedesco 
si troverebbe in grado d'incominciare 
le ostilità con quattordici corpi mobili 
d’ esercito ed otto divisioni di caval- 
leria, senza contare i due corpi d'eser- 
cito distaccati per iscopo di presidio. 

Dal lato settentrionale ed orientale 
di Parigi stanno ancora occupati dai 
tedeschi i ridotti di Gravelle, de la 
Faisanderie, Fontenay, Rosny, Romain- 
ville, Aubervilliers e Saint-Denis. 

Si fanno preparativi in un modo che 
questi dominino appuato i circondari 
della capitale principalmente insorti, 
e che possono essere appoggiati da 
quattro a sei corpi d'esercito, nel qual 
modo rimangono tuttavia disponibili 
dieci a dodici corpi per incominciare 
l'offensiva. Così pure stanno in potere 
dei tedeschi tutte le altre fortezze fran- 
cesi conquistate. 

Da parte francese venne rinviato in 
Algeria il 20° corpo d'esercito, ed ebbe 
luogo la traduzione del 22° e 23* corpo 
dal settentrione della Francia a La 
Rochelle e Cherbourg. 

Le armato ed accampamenti che esi- 
stevano finora furono sciolti. La guar= 
dia nazionale mobilizzata, come pure 
una parte della guardia mobile © dei 
soldati vecchi, ottennero già 1l loro 
congedo. Alla potenza francese accreb- 
bero dopo la pace i gregarii che tro- 
vavansi internati nella Svizzera e nel 
Belgio, l’armata prigioniera di Parigi 
e 20 a 30 mila prigionieri che da qui 
vennero tradotti in Germania. 


Allo stesso proposito si hanno le 
seguenti notizie da Berlino, 24: 


Il generale Fabrice ottenne oggi l’or- 
dine rinnovato di riguardare Parigi 
come città nemica è d'intraprendere 
contro la città le relative operazioni, 
al minimo sintomo di una condotta 
ostile, o contraria al rispetto dovuto 
alla pace per parte degli insorgenti 
contro ai tedeschi, sia entro che fuori, 
di Parigi. 

Il conte Bismark diresse nuovamente 
un dispaccio a Giulio Favre, col quale 
si ammonisce il Governo francese d'at- 
tenersi alle condizioni dei preliminari 
di pace. 

Con un altro dispaccio, Bismark chie- 
de istantemente la riconsegna dei ba- 
Stimenti mercantili tedeschi presi, mi- 
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nacciando d'aumentare in caso con- 
trario la somma dell'indennizzo di 
guerra. 

Venne dato ordine ar comandanti 
delle Stazioni di trattenere tutti gli 
uffizia!i francesi già rilasciati dalla 
prigionia, ovunque essi vengano tro- 
vati, e di consegnarli al prossimo Co- 
maudo di fortezza per \enerlì frat- 
tanto internati. 

Degii 800,000 uomini di cui era com- 
pom posto l° esercito tedesco d' occupa- 
zione, 600,000 devono essere mesì in 
assetto di guerra e devonsi appron- 
tare tutte le batterie ch' erano stato 
già disarmate. 

Le linee tedesche d' occupazione non 
possono essere oltrepassate senza uu 
passaporto telesco. È da interrompere 
il trasporto di provvigioni oltre la li- 
nea tedesca. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZ — Con Reale Decreto, 
controfirmato dal s:g. Ministro delle fi- 
manze, fu istituita una Commissione 
di Senatori e Deputati, incaricata di 
compiere tutte le indagiui e gli studi 
eecorrenti per provvedere alla pere- 
quazione dell'imposta fondiaria fra le 
diverse provincie del Regno. I Sena- 
tori che ne fanno parte sono sei, com- 
preso il Presidente che è l’ onorevole 
generale Monabrea. I deputati sono in 
numero di venti. 


— Il Consiglio di Stato ha emosso 
11 seguente parere, che fu adottato: 

< Il Consigiio Comunale che nel de- 
liberare 11 regolamento organico in- 
torno agli impiegati comuoali, re- 
stringo 11 licenziamento dei medesimi 
ai casi di abuso, di corruzione e di 
frode, vincola la volontà della rap- 
presentanza futura contro il disposto 
della legge. Quantunque una tale de- 
itberazione non sia stata annullata 
dal Prefetto per non avervi provve- 
duto la Deputazione provinciale. col 
negare la sua approvazione, avuto ri- 
guardo agli aggravi derivanti al bi- 
Jaucio, essa nondimeno rimane priva 
di ogni efficacia, ed è per tai guisa 
raggiunto io scopo dalla legge vo- 
Îuto. » 


ROMA. — Coine è noto, S. E, il Car- 
diuaie vicario, e i vescovi delle dio- 
cesì suburbicarie di Roma, trasmisero 
estè, all'onorevole Ministro dei la- 
vori pubblici e Commissario straordi- 
mario una protesta contro l' attuazione, 
su questa provincia, della legye sulle 
opere pi 

Sappiamo adesso, scrive la Libertà 
che 1! Commissario straordinario ha 
immediatamente risposto alla protesta 
del cardinale Patrizi, esponendo le 
ragioni che gli imponevano di fare 
esegui la legge, ed invitando perciò 
al cardinale vicario ed i vescovi delle 
diocesi suburbicarie a desistere dal 
proposito di una resistenza inutile. 

— Sabato verso le ore 2 pomeri- 
diane ebbe Iuogo nella villa Mellini 
a Monte Mario il pranzo dei superatiti 
della Legione Romana del 1848. 

Partiti circa il mezzogiorno questi 
vecchi patrioti dalla piazza dei Santi 
Apostoli si avviarono verso Monte Ma- 
rio preceduti da un concerto borgheso 
e dalle bandiere nazionali. 

Il numero dei commensali giunse a 
135 e fra questi contavansi non pochi 
militari e distinti signori ed artisti, 
notammo fra gli altri i signori Tittoni 
Agneni, Piccioni, ecc. — Così la Nuova 
Roma. 


NOTIZIE ESTERE 


— La Neue Freie Presse di Vienna ha 
i seguenti telegrammi : 

Berlino, 26 marzo. — Si è costituito 
nel Reichstag un nuovo partito del 
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centro, composto dei nazionali liberali 
bavaresi, del conservatori meridionali, 
antiliberali del Nord, clericali renapi 
© particolaristi sassoni. 

Il partito, cui è a capo il priucipe 
Hohenlohe, mette a base del suo pro- 
gramma: Tener fermo alla costitu- 
Zione, come è ora; nessuna centraliz- 
zazione. 

Le notizie telegrafiche, che accen- 
navano alla partenza di Moltke, o del 
principe ereditario, 0 del principe Fe- 
derico Carlo per la Francia, onde ri- 
prendere il comando delle truppe te- 
desche di occupazione, sono prive di 
fondamento. 

Parigi, 25 marzo. — È riuscito al- 
l'ammiraglio Saisset di produrre un 
ravvicinamento fra gli insorti ed il 
governo di Versailles. 

L'ammiraglio Saisset può opporro 
agli insorti 10,000 uomini ; 11 suo quar- 
tier generare è rue della Banque alla 
2. mairie. 


L' /ndépendance Belge ha da Belgra- 
do 24 corr: 

Il giornale il Vidovdun dichiara che 
la Serbia noo si farà rappresentare 
nella Commissione del Danubio, che 
a condizione di avere voto deliberativo 
e non solamente consultivo, come la 
Serbia ne ha il diritto. 

Leggiamo nel Times: 

Il segretario del Comitato centrale 
di polizia a Londra il sig. Kosteck, 
ci invita a smentire l’ annunzio por- 
tato da telegrammi di Parigi, che il 
generale Menotti Garibaldi abbia as- 
sunto il comando delle guardie na- 
zionali di Montmartre. Il signor Ko- 
stecki ci informa, cho Menotti Gari- 
baldi è ancora a Londra, ospite del 
colonnello Chambers. 


AONACA LOCALE 


DI 


Unverno. — Mentre il Cronista 
sognava lerirotte grilli cantanti e viole 
olezzanti, faceva quì pure un freddo 
da mese di dicembre che durò tutta 
la giornata, accompagnato da vento 
assai molesto. 

Bisogna adunque dire che anche l'0- 
limpo è rivoluzionario, quando non 
si voglia ammettere per converso che 
il bel cielo fu sempre una menzogna 
dei poeti. 


Feri mattina ritornava in que- 
sta città il maggior generale cav. Blun- 
chetti, dopo aver fatto il suo giro di 
ispezione ai distaccamenti del 61° ed 
al 63° fanteria (Brigata Cagliari) in 
Castelfranco, Imola:e Faenza, « ieri 
mattina stessa alle ore 9 1j2 passava 
in rassegna su questa piazza Ariostèa 
il Reggimento Lanceri Vittorio Fma- 
nuele. 

Oggi avrà luogo la rivista del 64° 
quì di guarnigione in piazza S. Do- 
menico. 


Hi Consiglio Comunale si 
convocherà domani (31) in seduta 
straordinaria. 

Gli oggetti posti all' ordine del gior- 
no sono i seguenti: 

4. Relazione sull’ esito del Concorso 
pel Movumeuto Savonarola. 

2. Progetto di Regolamento pel Ser- 
vizio delle vetture pubbliche. 

3. Istanza della sig.* Giulia Guido- 
boni vedova Monti per ottenere che 
11 sussidio mensile assegoatole abbia 
forza retroattiva. 

4. Progetto per una linea telegra- 
fica fra Ravenna e Ferrara. 

5. Acquisto di botteghe in Pesche- 
ria di ragione Follegati e Farolfi. 

6. Progetto di Consorzio per l’atti- 
vazione di uoa vettura giornaliera 
fra Ferrara e Comacchio. 

7. Proposta di compenso mensile 
pel fossino di Pontelagoscero 

8. Proposta d'acquisto del Convento 
delle Terziarie di S. Spirito. 

9. Minzoni Carlo petente annua pen- 


sione pel servizio prestato come Mac- 
chinista Istruttore nel Corpo Pompieri. 

10. Rinuncia del sig. Tommaso Ro- 
veroni alla carica di Assessore. 

ll. Autorizzazione a sostenere lite 
contro l'erede Vidoni pel pagamento 
del legato da questo dovuto per l'a- 
lunno di Scultura spedito in Roma. 

12. Comunicazione dello pratiche e- 
seguite per lo Spettacolo teatrale di 
primavera, per lo deliberazioni che 
fossero del caso. 

13. Facoltizzazione al Sindaco di sta- 
re in giudizio per lite promossa al 
Municipio dal sig. Salomone Levi. 

14. Proposta relativa alla Chiesa di 
S. Francesco. o 


Corte d’ Assisie. — Isri ha 
avuto termine la trattazione della Cau- 
sa contro Corazza Giorgio, Parmeggiani 
Antonio, Cavazzioi Giuseppe, Battaglia 
Luigi, Mandosi Antonio , Correggioli 
Cleto, Buzzi Gaetano e Cavicchi 0- 
doardo, tutti ugualmente accusati di 
ribellione, con ferimento costituente 
crimine, contro gli Agenti della forza 
pubblica; per avere nella sera del 14 
Agosto 1870, in Borgo San Luca, nel 
caffè condotto da Antonio Barabani, 
opposto resistenza con vie di fatto alle 
Guardie di P. S. Ferri Giuseppe e Ca- 
rauti Giacomo, perchè li avevano in- 
vitati a cessare da clamori, percuo- 
tendo e maltrattando le Guardie stesse, 
e cagionando al Caranti alcune con- 
tusioni di poco rilievo, guaribili in 
tre giorni, ed al Ferri una ferita con 
arma da taglio all' avambraccio sini- 
stro, la quale produsse malattia per 
oltre trenta giorni ed una probabile 
permaneoto debilitazione nei movi- 
menti delle dita annulare e mignolo 
della mano sinistra. 

Apertasi l'udienza, sì lessero alcuni 
altri atti della Causa: indi ebbero luogo 
le requisitorie del P. M. rappresentato 
dall'avv. Giardino, sostituto procura- 
tore del re, il qual», con molta accu- 
ratezza e con quella mitezza di frasi, 
che suole usare sempre, riassumendo 
le risultanze della discussione, chie- 
se un verdetto di. colpabilità per gli 
otto accusati, quanto al reato di ri- 
bellione; e, facendo del ferimento 
riportato dalla Guardia Ferri un cri- 
mine separato dall'altro di riballione, 
dimandò riguardo a questo un ver- 
detto affermativo pal solo Giorgio Co- 
razza che, secondo lui, ne era risul- 
tato l' autore. 

Parlarono poscia gli avvocati difen- 
sori Turbiglio, Borsatti e Pasetti. Essi 
intesero unanimi a dimostrare che le 
Guardie di P. S. furono le provocatrici 
del disordine avvenuto nei caffè Ba- 
rabani col pretendere che le persone 
c convenute cessassero sulle 10 1j2 
pomerid. dal caotare, quando noa era 
loro divietato di farlo per non essere 
ancora suonata l'ora delia chiusura 
del caffè che al 14 Agosto era quella 
delle 11 pomeridiane; e coll'avere 
cippiù una di esse Guardie e precisa- 
mente il Ferri, giusta le dichiarazioni 
ali tre testi giurati, imbrandito il suo 
revolver contro 11 Corazza perchè pro- 
seguiva a cantare. Conclusero che ri- 
bellione noa vi fu, 6 che in conse- 
guenza gli accusati dovevano tutti in- 
distintamente dirsi iucolpevoli della 
ribellione con percosse e ferimento 
ad essi ascritta. 

Il resultato del dibattimento fu il 
seguente : 

I Giurati dichiararono tutti gli otto 
imputati non colpevoli del reato di 
ribelnone di cui all'atto d’ accusa. 

Alle quistioni invepe separatamente 
poste, e ripetute per ogni e singolo 
accusato, in ordine al ferimento della 
Guardia Ferri e alle circostanze suin- 
dicate della malattia eccedente i trenta 
giorni e della probabile permanente 
debilitazione risposero si pel Corazza, 
e no per gli altri sette imputati. 

Dietro il verdetto, Parmeggiani, Ca- 
vazzini, Battaglia, Mandosi, Correg- 
gioli, Buzzi e Cavicchi furono dichia- 


rati assolti e rimessi in libertà, e il 
Corazza venne condannato ad anni 3 
di relegazione. 

Durante l'udienza e prima che fosse 
dichiarato chiuso il dibattimento, ven- 
nero dai RR. Carabinieri condotte in 
sala le sorelle Maria e Pasqua Ver- 
licchi state arrestate, siccome abbiamo 
annunziato , nell’ udienza di avantieri 
per ciò che s' erano poste in apertis- 
sima contraddizione col detto dei due 
Applicati di P. S. Moschini e Saraceni. 

Eccitate quindi le medesime dal Pre- 
sidente a dire se persistessero nel loro 
esame e sostenessero ancora che nis- 
suna confidenza avevan osse fatto ai det- 
ti Applicati circa gii autori della ribel- 
lione, risposero in prima dichiarando 
che nulla avevano a quelli raccontato; 
ma poi avvertite dallo stesso Presi- 
dente che, qualora rispondessero di 
non ricordarsi d'avere fatto le accen- 
nate confidenze ai ridetti Applicati, 
sarebbono tosto ridivenute libere, sog- 
giunsero immediatamente che non si 
ricordavano di quanto avevano detto 
al Moschini e al Saraceni! 

Dappresso a tali risposte, che pro- 
vocarono l'ilarità generale, la Corte 
rivocò l'ordinanza d'arresto emessa a 
loro carico, e immantinente le sorelle 
Verliechi riebbero la libertà, 

E con questa Causa di cui abbiamo 
dato un rendiconto più lungo dell’ u- 
sato per l'interesse che destò nella 


nostra città, si chiuse la 1.° Sessione 
deli’ anno co:rente. 
"Tribunale Corre male. 


— Udienza dei 29 Marzo 1871. 

1.° Causa contro Marani Guelfo, fu 
Pietro, d'anni 21, domiciliato a Viga- 
rano Mainarda, muratore, sentito per 
mandato di comparizione, imputato di 
truffa con falso commessa nel 15 No- 
vembre 1870 a daunv di Gaetano Ma- 
setti di Mirabello. 

coudannato al carcere per un mese 
e Ha multa di Lire 51. 

* Causa contro Filippini Sante, fu 
pietro; d'anni 46, domiciliato a Sant' Al- 
berto (Ravenua), ortolano, detenuto dal 
4 Febbrajo 187ì, imputato di furto sem- 
plice commesso nel 4 Febbraio pre- 
detto in Porto Maggiore a danno di 
Zandi Santina, nonchè del reato di o- 
ziosità. 

È condannato pel primo titolo a sei 
mesi di carcere, e pel secondo a tre me- 
si della stessa pena e alla sorveglianza 
della P. S. per sei mesi. 

3°. Causa contro Reno Angela, fu 
Bernardo, d'anni 25, domiciliata a Ser- 
ravalle in Vittorio, sartrice, fuori car- 
cere, imputata, di furto qualificato 
commesso nel 14 Luglio 1867 in Fer- 
rara ai danni di Giovanni Remondini. 

È condannata ad un anno di carcere. 

4.° Causa contro Calura Gaetano, fu 
Luigi, d' anni 26, domiciliato a S. Bar- 
toiomeo in Bosco, ammesso a libertà 
provvisoria, imputato d’esplosione d’ar- 
ma da fuoco avvenuta la sera del 4 
Ottobre 1870 in S. Bartolomeo anzidetto 
contro la persona di Ghedini Giuseppe, 
nonchè di porto d'arma lunga da fuoco 
senza liceuza. 

È condannato pel primo titolo a 3 
mesi di carcere, compreso il sofferto, 
è pel secondo alla multa di Lire 51, 
TTT“ —— 


arietà 


3 trono di Carlo Magno. — 
L' antico trono di marmo sui quale 
siedeva Carlo Magno e che «finora era 
stato custodito ad Aix-la Chapelle ciun- 
se a Berlino solamente una mezz’ ora 
prima che dovesse aprirsi il primo 
Reichstag imperiale, e l’imperatore 
stette in altra sala ad aspettare che 
fosse messo a posto per la lettura del 
discorso. 


‘Werremote in Inghilterra. 
— Anche l'Inghilterra è stata visitata 
10 quest'anno da terremoti : uno spe- 
cialmente assai forte fu sentito il 17 
corrente che si estese in quasi tutte 
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le contee del Nord fino a Sunderlam ; 
ma dove la scossa fu più sensibile 

è tra Lancashire e Chesire, ed a Pre- 
ston il popolo ne ebbe tale spavento 
che sortì per le strade pregando e gri- 
dando che era venuto il giorno del 
giudizio universale. Pare adunquo che 
le superstizioni popolari non siano un 
solo privilegio di alcuni paesi d' Italia. 
a! 


Ultime Notizie 


Telegrammi particolari della Gazz. 
dell’ Emilia di questa mattina: 

Parigi 27. — La situazione è di- 
sperata: l’ultimo tentativo di concilia- 
zione è fallito. 

L' ammiraglio Saisset, ritornato a 
Versailles, dichiarò che per reprimere 
l'insurrezione bisognano trecentomila 
uomini. 

Vinoy ha ritirato la dimissione. È 
imminente un'azione energica contro 
Parigi. 

Bismark ha dichiarato che non s'im- 
mischierà nei fatti di Parigi, finchè 
non venga diseonosciuta l'indennità 
di guerra, 

La partecipazione alle elezioni è 
assai numerosa, 

Versailles 27. — Gli avamposti prus» 
siani si sono spinti fino alla cinta 
presso Vincènnes. Le guardie nazionali 
Timaste fedeli al Governo hanno fatto 
loro quartier generale Passy, tenendo 
così aperte le comunicazioni tra Ver- 
sailles e Parigi. 

— Parigi è tranquilla, solamente 
perchè nessuno osa fare opposizione 
al Comitato. 

Saisset lasciava Parigi travestito. 
Egli dice che a Parigi è tutto finito 
col governo di Thiers. 

È venuto nuovamente fuori il pro- 
getto di trasferire l' Assemblea in al- 
tra città. 

Tutu gli orleanisti premono Thiers 
a dare le dimissioni, onde ‘nominare 
in sua vece il duca d’Aumale. 

Thiers ha comunicato all’ assemblea 
che aspetta 100 mila uomini per attac- 
care Parigi. 
tr 

Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 29. — Air 28. — Dicesi che 
a Marsiglia sia stato dichiarato lo stato 
di assedio. 

Lione è tranquilla. La Comune è 
installata a Tolosa. I rivoltosi di S.t 
Etienne fucilarono il prefetto. 

Bruxelles 28. — Oggi vi fu la prima 
riunione della Conferenza, essa fu pu- 
ramente preparatoria. Non fece altro 
che le comunicazioni dei poteri. 

Bukarest 28. — Camera. — In seguito 
a dicussione, il Ministero ha ricevuto 
indirettamente un voto di sfiducia. 

Vienna 28. — La Corrispondenza Bu- 
reau pubblica un dispaccio particolare 
di Washington in data 27 corrente i! 
quale dice che il Senato ratificò il 
trattato di naturalizzazione conchiuso 
fra Beust ed il ministro americano 
Fay il 20 settembre 1870. Gli articoli 
si basano su la perfetta reciprocanza 
e sono conformi a simili trattati con- 
chiusi fra gli Sati della Confederazione 
dedesca e |’ Inghilterra. 

Bordeaux 28. — Parigi 27. — Jour- 
nal Officiel ha un articolo in cui dice 
che la Comune di Parigi deve imporre 
alla Assemblea la promulgazione di 
una legge elettorale la quale dispon- 
ga che ia rappresentanza delle città 
non sia da ora in poi assorbita dalla 
rappresentanza delle campagne. 

La Comune di Parigi vorrebbe che 
1° Assemblea reggesse soltanto gl'in- 
teressi generali del paese, che decida 
della pace o della guerra, che voti le 
imposte, ma che ogai interesse pu- 
ramente parigino sia di competenza 
della Comune di Parigi. Finchè tale 
legge non sarà applicata l’unità na- 
zionale nou potrà essere ristabilita. 


3 
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Bukarest 28. — La Camera fu Solotta: 
Il Gabinetto dimissionario resterà; 
città è tranquilla. 

Bruzelles 28.— Pariyi 27. — (6. pom.) 
All’ Assemblea di Versailles, Thiers 
domandò che si voti prontamente il 
progetto per le elezioni municipali, 
disse che vuole la libertà tanto per 
Parigi, qugoto per la Francia, che 
tutto ciò che umanamente si può fare 
per ristabilire l'ordine, si farà. Espresse 
fiducia che la legge terminerà col 
trionfare, respinse l’ accusa che l' As- 
semblea ed il Governo vogliano ro- 
vosciare la Repubblica. Smentì for- 
malmenle coloro che lo accusano di 
preparare una soluzione monarchica. 

Un dispaccio di Marsiglia fa sperare 
il pronto ristabilimento dell’ ordine. 

Si conferma che il prefetto della 
Loira sia stato assassinato. La città 
è tranquilla. Le barricate restano. I 
candidati del Comitato furono eletti 
sono sconosciuti, eccettuati quelli di 
Fiourens, Blanqui, Pyat, e Gambons. 

Alla Borsa affari nulli. — Francese 
50 63. Italiano 84. Prestito Nazionale 
52 10. 

La Nouvelle Repubblique consiglia la 
Comune di decretare lo scioglimento 
della Assemblea nazionale 6 di met- 
tere i membri di essa in istato di 


ino 28. — Randita italian a 53 112 
Vienna 28. — Cambio su Londra 125 
— Napoleoni 9 96. 


Londra 28. — Cons. inglese 92 916. 
Rend. italiana 53 5/8. Tabacchi 89. 

Bordeaux 28. — Un dispaccio di 
Versailles, 1n data 28 di L' ordine 
è ristabilito a Lione e così pure a 
a Tolosa. 

Kèratry rientrò ieri a Tolosa e di- 
sperse i rappresentanti della Comune. 

Per ristabilire l'ordine occorsero 
appena 510 uomini; grazie al concorso 
dei buoni cittadini. 

Il piano di fare insorgere le grandi 
città è dunque completamente fallito. 

Gli autori dei disordini dovranno 
renderne conto dinanzi alla giustizia, 

Parigi è materialmente calma. 

Le elezioni a cui una parto dei sia- 
daci erasi rassegnata, furono digertate 
dai cittadini amici dell’ ordine. 

Si sta a vedere ciò che uscirà da 
questo cumulo di illegalità, 

Tatanto le commissioni che incomin- 
ciavano a venire dai centri industriali 
furono improvvisamente sospese, Bi- 
sogna che i buoni operai sappiano che 
se il pane si allontana, essi lo devono 
agli addetti dell” Internazionale. Biso- 
gna pure che gli agricoltori sappiano 
che se il nemico prolunga il suo sog- 
giorno, essi Jo devono a questi per- 
turbatori. Se il Governo, per evitare 
lo spargimento di sangue, temporeggiò, 
non rimase però inattivo; i mezzi onde 
ristabilire l'ordine furono tanto meglio 
preparati e più certi. » 

Parigi 28. — Il Bien Public dice: Le 
relazioni diplomatiche dei nostri rap- 
presentanti all'estero sono quasi 10- 
terrotte, in seguito agli avvenimenti 
di Parigi. 

La Cloche dice: I figli di Garibaldi 
ricusano di partecipare a queste di- 
scordie interne e dichiarano di non 
voler sguainare la spada, che soltanto 
contro | nemici esterni della repub- 
Dlica francese. 

Stocolma 29. — Lo stato della re- 
gina è peggiorato quasi senza spe- 
ranza. Lo stato de! re continua a mi- 
gliorare. Il principe reale è arrivato 
con la moglie. 

Pietroburgo 27. — Il Patriarca di 
Costantinopoli indirizzò al Sinodo rus- 
so ua reclamo contro la. Porta  per- 
chè questa pone ostacoli alla convo- 
cazione del Concilio; domanda se egli 
si condusse bene contro il Governo 
ottomano e contro i pertarbatori del- 
I° ordine ecclesiastico della Bulgaria. 

1) Monitore pubblicherà domani la 
risposta del Sinodo, 


Lu 
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Bruxelles 29. — Parigi 28. — Il Jour- 
nel Officiel pubblica la votazione di 
simaenica senza indicare la cifra dei 
votanti. 

U Journal du Snir dico che vi fu- 
rono 180 mila votanti, cioò la metà 
del plebiscito di novembre. 

Vienna 29. — Cambio su Londra 124 
e 80. Napoleoni d’oro 9 96. 

Bruzelles 29. — Parigi 28. mezzodì — 
La città è tranquilla. Le guardie nazio- 
nali del Comitato stanno sulla difen- 
siva. Un sotto-comitato centrale, rim- 
piazzante il Comitato centrale decretò 
la formazione di 25 battaglioni di 
marcia. 

Le Cri du Peuple dice che la vota- 
zione di domenica proclamò la deca- 
denza della Assemblea di Versailles, 
e non vuole che si nomini il generale 
in capo della guardia nazionale. 

Parigi 28. — 6 pom. — La Comune 
fu proclamata solennemente alle oro 4 
nella piazza dell’ /utel de Ville fra lo 
salve dell'artiglieria. Parecchi sindaci 
sono dimissionari. 

Alcuni consiglieri municipali che 
furono eletti ricusarono il mandato. 

La Banca di Francia fece al Comi- 
tato un nuovo pagamento di 500 mila 
franchi. 

leri i soldati spediti da Versailles 
ruppero il ponte di barche a Sévres. 

Alla Borsa affari nulli. Francese 50. 
40. Prestito 51. 85. Austriache 812, 


AVVISI 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


PREFETTURA DI FERRARA 


Avviso d’ Incanto 


per l'appalto dei lavori di urgente ri- 
parazione ad un guasto nella Botta 
Guidicini a Sinistra di Reno per la 
lunghezza di Metri 140, giusta il pro- 
getto del locale Uffizio Tecnico Go- 
vernativo ‘del 6 Marzo 1871. 


L' Incanto sarà tenuto in quest’ Uf- 
fizio nel giorno 4 Aprile p. v. alle ore 
11 antimeridiane precise a mezzo di 
parti sigillati in carta da bollo di 
Lire f’contenenti il ribasso di un tanto 
per cento sul prezzo di perizia ascen- 
dente a Lire 11,641. 16 e si farà luo- 
go al definitivo deliberamento allor- 
quando le offerte avranno superato od 
aimeno raggiunto il Minimum conte- 
nuto nella scheda che sarà depositata 
sul tavolo dell’ Asta. 

Appena seguito tale deliberamento 
si procederà, giusta le disposizioni date 
dal Ministero dei Lavori Pubblici con 
dispaccio de! 25 Marzo 1871. Numero 
13669-3298 all'immediata stipulazione 
del contratto relativo, previo la pre- 
stazione della cauzione corrispondente 
ad un decimo del prezzo d’ aggiudi- 
cazione al fine di poter intraprendere 
tosto l'esecuzione dei lavori, i quali 
dovranno essere ultimati nel termine 
di giorni 40 sotto l’ osservanza dei re- 
lativi Capitolati visibili in questa Se- 
greteria ogni giorno nelle ore d'uffizio. 

Per essere ammessi all’ incanto gli 
aspiranti dovranno giustificare la loro 
idoneità colia produzione di un certi- 
fiato di data non anteriore di sei mesi 
spedito da un Ispettore, o da un In- 
gegnere Capo dei Génio Civile in at- 
tività di servizio, e dovranno altresì 
fare il deposito di L. 400 in numera- 
rio od in biglietti della Banca Nazio- 
nale. 

Le spese tutte relative al presente 
incanto di contratto, di registro copie 
ecc. sono a carico del Deliberatario. 

Ferrara, 27 Marzo 1871. 
Per detto Uffizio 


IL SEGRETARIO 
A. CURTI 


I 
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Inserzioni a pagamento 
Avviso 

Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25, 
ove terrà aperto il proprio Ufficio No- 
tarile sino alia Pasqua p. v., e riacqui- 
stato la Casa paterna, situata in via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a cominciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 
aperto in quest'ultima Casa al 2 
piano, a comodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 

Dott. GiovANNI ZANIRATTI Notaro. 


._—— 
ACQUA DI VEWERE 
Quest’ acqua inventata dall’ illustre 

Chimico Talier e fabbricata da Odoar- 

do Arici approvata già dal Consiglio 

Sanitario dì Ferrara, trovasi vendibile 

al negozio Bresciani Piazza del Com- 

mercio in Ferrara. 
Essa ha la proprietà di esercitaro 

la sua azione sul tessuto cutaneo e di 

agire in modo particolare come vale- 

vole ed energico preservativo contro 
l'alterazione rugosa della pelle. 
Pi nt. 80. 


importantissima 


AL NEGOZIO 
di Chincaglieria 


DI 
GIUSEPPE PURICELLI 
GRANDE ASSORTIMENTO 
LANERÌE D'INVERNO 


in Corpetti, Mutande, Calze, Cache-nez 
e Manichetti a colori -- Camicie di 
flanella da L. 8, 10 e 12 cadauna. 

Guanti di Cachemire con flanella e 
senza. 

» di pelle lucida di Milano a L. 1. 50 
il pajo. 

» di pelle per donna a due bottoni 
aL. 2. 

» a doppia cucitura a L. 2. 50. 

» di dante a semplice cucitura a 
L. 2. 50. 

+» di dante a doppia cucitura L. 3. 

» di pelle con flanella rossa L. 3. 

»» di pelle con pelo. L. 4. 


Ultime Novità in Sciarpe di seta, 
e e Nastri 


contro 


le contraffazioni 


DI 
della nostra REVALENTA ARABICA c REVALENTA AL CIOC- 
COLATE; onde evitarla, invitiamo il pubblico a provvedersi 
ESCLUSIVAME TE presso la nostra Casa a Torino, oppure 
presso i nostri Rivenditori notati in calce al presente Avviso, 


esigendo sempre le scatole 
della nostra Casa. 


portanti 


il sigillo ed etichetta 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA 


restituite senza spese mediante la deliziosa farina igienica ; 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


( premiata all’ Esp 
Guarisce radicalmente le cattive digestio 
roidi, glandole, vent: 


izione universale di Nuova York ) 


(Hlispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza al 
» palpitazione , diarrea, gontiezza, capogiro, zufolamento 


ale, emor 


orecchi acidità , 


pituita, emicrania , nausee e vommiti dopo pasto ed in tempo li gravidanza, dolori, crudezze, granchi 


spasimi ed infiammazione di-stomaco a ‘egli altri vis g 
mucose e bile ; insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, li‘unchite, tisi (consanzione), param 
‘nconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà del sangue), 

flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure il 

iulli deboli e per le persone d° ogni età, formando buoni muscoli e sodezza ili 

i forze. — Economizza So volte il s 


eruzioni, m 
idropisia, ster 
corroborante pei ‘fa 
carni ai più stremi 

che la carne, facendo dunque doppia economia 


gni disordine del fegato, nervi, membrane 


uo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio 


Fstratto di 72,000 guarigioni 
Cura N. 65,184 — « Prunetto (Circondario di Mondovi), il a4 ottobre 1866. 


. La posso a 


icurare che da 


Le mie 
come a 30 
a piedi anche 


lo mi sento insoi 


Cura N. 71,16; 

Da vent’ ann: mia mog 

poi da un forte 
salire un solo gn 
che la rendevano incapace al 
ora facendo uso della vostra 
le notti intiere, fa 1 
deliziosa farina trova 
La scatola del pe 

— a chi 


e guarita. 


LA REVALENTA AL CIOCCOL 


‘nghi, e sentomi chiara la ‘ment 
D. Pixrro CasreLti, bac 


ì ne anni usando questa meravigliosa Revalenta, non 
alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni. 
be diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, îl mio stomaco è robusto 
ma ringiovanito, © predico, confesso, visito ammalati , faccio viaggi 
e fresca la memoria. 
lnureato in Teologia, ed Arciprete di Prunetto. » 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 


è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto auni 
uore, e da straordinaria gonfiezz: 
0; più, era tormentata da diuturne ins 

iù leggiero lavo: 
evalenta Ar. 


anto che non poteva fare un passo né 
le è da continuata mancanza di respiro, 
rte medica non ha mai potuto giovare; 


ica in sette giorni spari la sua gonfiezza, dorme tutte 
te, e posso assicurarvi che in 65 giorni che fa uso della vostra 


ATANASIO LA BARBERA. 


di chilog. fr. a So; — 1/2 chil. fe. 4 50; — 1 chil. fr. 8; 
+ e 1/a fr. 17 50; — 6 chil. fr. 56: — 1a chil. fr. 65, — 


TE in POLVERE ed in TAVOLETTE 


( Brevettata da S. M. La Regina d' Inghilterra ) 
Dì l’ appetito, la digestione coa buon sonno, forza dei nervi, lei polmoni, del sistema muscoloso, 


alimento squisito, nutritivo, tre volte più che la carne, 


tanto a voi, che 
lute. Con ta 
polvero per 1a 

per 120 tazze fr. 17 So ; in tavolette pi 


fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 


Barry du Barry e ©., a Via Oporto, o 34 Via Provvidenza, Torino, 
(Spedizione in provincia contro Vaglia postale, o Biglietti della Banca Nazionale ) 
DEPOSITI 
In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Leoni, a Ravenna; Belleng 
e Fusignani; E. Monti e figlio ; a Ri Sensoli ; Tommasoni già 
Gazzoni, droghieri, a Rovigo, Caffagnoli; Diego, a Bologna Zerri; Bernar 


Forlì, Cortes! 


GIUSEPPE BRESCIANI tip.. prop. ger- 


